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MODULO 2 – ILLUSTRAZIONE DELL’ARTICOLATO DEL CONTRATTO 
 

Modulo 1 - Scheda 1.1 

Illustrazione degli aspetti procedurali, sintesi del contenuto del contratto ed autodichiarazione relative agli 

adempimenti della legge 

Data di sottoscrizione 28.12.2020 

Periodo temporale di vigenza Anno 2020 

Composizione 
della delegazione trattante 

Segretario Generale titolare di sede o autorizzato dall’Ex Ages a 
reggenza/scavalco pro tempore del Comune di Vivaro Romano – Dott. 
Pasquale Loffredo - Presidente; 
Responsabile pro-tempore Area Economico Finanziario del Comune di 
Vivaro Romano Dott.ssa Sara Di Lorenzo - componente; 

Cisl FP Roma-Rieti 

Organizzazioni sindacali firmatarie: Cisl FP Roma-Rieti 

Soggetti destinatari Personale dipendente del Comune di Vivaro Romano (RM) 

Materie trattate dal contratto 
integrativo (descrizione sintetica) 

 

Utilizzo risorse decentrate anno 2020 
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Intervento dell’Organo 
di controllo interno. 
Allegazione della 
Certificazione 
dell’Organo di controllo 
interno alla Relazione 
illustrativa. 

È stata acquisita la certificazione dell’Organo di controllo interno? 

Si 

Nel caso l’Organo di controllo interno abbia effettuato rilievi, descriverli 
Nessun rilievo 

Attestazione 
del rispetto degli 
obblighi di legge che in 
caso di inadempimento 
comportano 
la sanzione 
del divieto 
di erogazione 
della retribuzione 
accessoria  

È stato adottato il Piano della performance previsto dall’art. 10 del 
D.Lgs. 150/2009? 

Il piano della Performance di cui all’art. 10 del D.Lgs. 150/2009, insieme 
al Piano dettagliato degli obiettivi di cui all’art. 108, comma 1, del D.Lgs. 
267/2000, è stato approvato con deliberazione di Giunta n. 33 del 
22.06.2020. 

È stato adottato il Piano triennale per la prevenzione della corruzione 
e della trasparenza (art.1, comma 8, della legge 6 novembre 2012, 
n.190 - art. 10 del D.Lgs. 33/2013)?  

Si. Con delibera di Giunta n. 76 del 30.12.2019  è stato approvato il Piano 
triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza. (2020-
2022). 

Sono stati assolti gli obblighi di pubblicazione di cui all’art. 10 del 
D.Lgs 33/2013? 

Si, per quanto di competenza. 

La Relazione della Performance è stata validata dall’OIV ai sensi 
dell’articolo 14, comma 6. del d.lgs. n. 150/2009? 
Considerato che ai sensi dell’art. 10 comma 1-bis del D.Lgs 150/2009 
come modificato dal D.Lgs. 74/2017 la Relazione sulla Performance può 
essere unificata con il rendiconto di gestione, si specifica che il Nucleo di 
Valutazione dell’ente prende visione dei documenti consuntivi, ma 
trattandosi di strumenti finanziari non è di sua competenza validarli. 
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Sezione 1 – Attestazione della compatibilità con i vincoli derivanti da norme di legge e di 

contratto nazionale: 

- illustrazione di quanto disposto dal contratto integrativo, in modo da fornire un quadro esaustivo della 

regolamentazione di ogni ambito/materia e delle norme legislative e contrattuali che legittimano la 

contrattazione integrativa della specifica materia trattata. 

 

PARTE  PRIMA: Verifica dell’Importo  Unico Consolidato" derivante  dal Fondo 2017 (art. 
67 comma 1nuovo CCNL) 
Per determinare la base di partenza sulla quale sviluppare il nuovo fondo ai sensi dell'art. 67 del 
CCNL,è necessario accertare la corretta determinazione del Fonda di parte stabile del 2017 che 
rappresenta l’”importo unico consolidato" alla base delle risorse decentrate future. 
Non basta però riportare semplicemente il valore approvato nel 2017, perché questo 
consolidamento non rappresenta una "sanatoria", ed eventuali errori pregressi potranno 
essere rilevati anche in future nell'eventualita di verifiche ispettive o controlli esterni. 
Non si è riusciti ad effettuare una comparazione tra il fondo 2017 approvato dal Comune e 
quello ricalcolato, in quanto non si era a disposizione degli schemi di costituzione. 
 
Le criticità rilevate: 
 

INCREMENTI SU MONTE SALARI: non si è riusciti a determinare l'incremento calcolato 
sul monte salari 2005, in quanta sul sito www.contoannuale.mef.gov.it   non era presente. 

 
II fondo 2017 così ricostruito, pertanto, vale € 5.831,96. 
 
In merito allo 0.20%, dopo il chiarimento finalmente arrivato con l'art. 67 comma 1 del 
CCNL 21 maggio 2018 (parere ARAN CFL 21), nell'importo stabile 2017 che sarà il dato di 
partenza per il 2018 è stata  inserita  anche  la  relativa  quota,  che  può  essere  legittimamente  
recuperata  all'interno dell'importo unico consolidato dell'art. 67 comma 1. 
 
 
PARTE SECONDA: FONDO 2020 
Facenda seguito alla  verifica del Fondo, si descrivono di seguito gli elementi di rilievo  
nella costituzione del fondo 2020. 
Rispetto alla determinazione delle risorse decentrate dell'anno corrente, è imprescindibile 
partire dalla valutazione del contesto normativo, e in particolare dall'art. 23 comma 2 del 
decreto legislativo 75/2017 (decreto "Madia"), secondo il quale: 

1) L'ammontare complessivo delle risorse destinate annualmente al trattamento 
accessorio del personale, anche di livello dirigenziale, di ciascuna delle amministrazioni 
pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislative 30 marzo 2001, n. 
165, non può superare il corrispondente importo determinato per l'anno 2016. 

2) Non occorre procedere ad alcuna decurtazione rispetto ad un'eventuale riduzione di 
personale in forza tra 2015 e 2017, per via dell'abrogazione del comma 236 della legge di 
stabilità 2016. 

Dal 2017 in poi, e fino ad eventuale modifica normativa, il fondo deve quindi mantenersi entro 
il tetto massimo di quanto previsto nel 2016, a prescindere da un'eventuale diminuzione del 
personale in servizio. 
Rispetto al quadro delineato in sede di contrattazione  collettiva, si deve poi analizzare l'art. 67 
Comma 1 del contratto per il comparto Funzioni locali del 21 maggio 2018 secondo cui "A 
decorrere dall'anno 2018, il "Fondo risorse decentrate", è costituito da un unico importo  
consolidato di tutte le risorse decentrate stabili, indicate dall'art. 31, comma 2 def CCNL 
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22/1/2004, relative all'anno 2017, come certificate dal collegio dei revisori". 
 
Dal valore di parte stabile 2017, occorrerà dunque ripartire per impostare il fondo 2020. 
Muovendosi nell'ambito di queste regole, la "base" del Fondo del Comune di Vivaro Romano 
dovrà quindi ripartire nel 2020 da un valore pari a € 5.831,96, e a questo importo si potranno 
aggiungere le diverse voci che il nuovo CCNL prevede all'art. 67, sia in parte stabile che in 
parte variabile. 
Si consiglia di mettere per intero la quota di Fondo stabile che scaturiva dai calcoli anche se 
sarà oggetto di taglio: se dovesse essere abrogate il tetto dell'art. 23 comma 2 D.Lgs 75/2017, 
le risorse decentrate potrebbero tornare al massimo potenziale. 
 
Le implementazioni del fondo di parte stabile, per il 2020, sono rappresentate da: 
 

1) Calcolo dei "differenziali  P.E.0." sulla base dell'art. 67 comma 2 lett. b). Sulla base 
del personale in essere alla decorrenza degli aumenti previsti dal nuovo CCNL (data da 
fissare convenzionalmente nel 1° aprile 2018, giorno di entrata a regime degli 
aumenti), occorre aggiungere alla parte stabile i valori differenziali delle varie posizioni 
economiche rispetto agli aumenti previsti per il livello di accesso di ogni categoria. 

2) Incremento di euro 83,20 per ogni dipendente in servizio al 31/12/2015. Questa 
incremento, previsto da quest'anno, è stato calcolato sulla base delle unità in servizio al 
31/12/2015. 

3) Retribuzioni di anzianità del personale  cessato  nel 2019 (art. 67 comma 2 lett. c). 
Occorre calcolare in parte stabile l'intero ammontare  delle RIA del personale cessato  
nell'anno precedente, mentre in parte variabile andrà inserito "una tantum" i ratei 
relativi ai mesi non lavorati nell'anno di cessazione. Sono intervenute cessazioni nell'anno 
2019, ma i dipendenti non beneficiavano della RIA, pertanto la situazione non si presenta. 

 
L'applicazione dell'art. 33, comma 2, del DL 34/2019 (Decreto Crescita) comporta una 
variazione del limite fissato dall'art. 23 comma 2 del d.lgs. 75/2017, in aumento o in 
diminuzione, a seconda delle variazioni del personale in servizio, sulla base di un valore media 
pro-capite. 
 
Il Decreto Ministeriale, ha finalmente fornito qualche indicazione in più su come calcolare il 
nuovo limite 2016. Innanzitutto la nota positiva è che il fondo può solo aumentare, non 
può diminuire neanche se i dipendenti in servizio sono diminuiti rispetto al 31/12/2018. 
Nel caso specifico del Comune di Vivaro Romano, il numero di dipendenti è  lievemente 
diminuito, pertanto il limite 2016 resta invariato. 
 
In definitiva, il fondo complessivo sarà pari a € 6.524,60. Tale importo non dovrà essere 
decurtato, pertanto il fondo che l'Ente dovra approvare ammonta a €  6.524,60. II Comune 
potrà aggiungere ulteriori voci variabili qualora ne avesse a disposizione, fino a concorrenza 
del limite 2016. 
 
Il nuovo contratto prevede anche un'importante novità rispetto alla spesa per le posizioni 
organizzative, anch'esse assoggettate a limite unitamente al Fondo per i dipendenti. Come 
previsto dall'art. 67 comma 7, "la quantificazione del Fondo delle risorse decentrate e di quelle 
destinate agli incarichi di posizione organizzativa, di cui all'art. 15, comma 5, deve comunque 
avvenire, complessivamente, nel rispetto dell' art. 23, comma 2 def D. Lgs. n. 75/2017.". In 
sostanza, non è tanto il Fondo risorse decentrate a dover mantenere il limite del 2016, ma 
l'insieme delle risorse dato dalla somma tra fondo dipendenti e spesa per Posizioni organizzative. 
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Sezione II – Modalità di utilizzo delle risorse accessorie: 

a) quadro di sintesi delle modalità di utilizzo da parte della contrattazione integrativa delle 

risorse del Fondo: 

 

ALIMENTAZIONE FONDO – ART.67 CCNL 2016/2018 
 
RISORSE STABILI 
 
SOGGETTE AL LIMITE ART.23, COMMA 2 
 
 

 ANNO 2020 
ART. 67 COMMA 1 CCNL 2016/2018 
UNICO IMPORTO CONSOLIDATO ANNO 
2017 

5.831,96 

ART. 67 COMMA 2 CCNL 2016/2018 
Risorse stabili soggette al limite 

 

 
RETRIBUZIONI INDIVIDUALI DI ANZIANITA - ART. 67 COMMA 
2 LETTERA C) 

 

RISORSE ART. 2 COMMA 3 DEL D.LGS. 165/2001 - ART. 67 
COMMA 2 LETTERA D)  
TRATTAMENTO ACCESSORIO PERSONALE TRASFERITO - ART. 
67 COMMA 2 LETTERA E)  
IMPORTO PER MINORI ONERI RIDUZIONE PERSONALE 
DIRIGENZIALE - ART. 67 COMMA 2 LETTERA F) - SOLO 
REGIONI 

 

INCREMENTO PER RIDUZIONI STABILI DEL FONDO DELLO 
STRAORDINARIO - ART. 67 COMMA 2 LETTERA G)  

INCREMENTO DELLE DOTAZIONI ORGANICHE - ART. 67 
COMMA 2 LETTERA H)  
 

TOTALE RISORSE STABILI SOGGETTE 
AL LIMITE ART. 23 COMMA 2 

 
5.831,96 

 
NON SOGGETTE AL LIMITE ART.23, COMMA 2 
 

 ANNO 2020 
ART. 67 COMMA 2 CCNL 2016/2018 
 Risorse stabili ESCLUSE dal limite 

 

 
INCREMENTO ART. 67 COMMA 2 LETTERA A) - 83,20 EURO A 
DIPENDENTE AL 31/12/2015 - DICHIARAZIONE CONGIUNTA N. 5 
 

582,40 

 
DIFFERENZIALI PROGRESSIONI ECONOMICHE ORIZZONTALI - 
ART. 67 COMMA 2 LETTERA B) 
- DICHIARAZIONE CONGIUNTA N. 5 

110,24 

TOTALE RISORSE STABILI ESCLUSE 
DAL LIMITE ART. 23 COMMA 2 

692,64 

 
 
RISORSE VARIABILI 
 
SOGGETTE AL LIMITE ART.23, COMMA 2 
 

 ANNO 2020 
ART. 67 COMMA 3CCNL 2016/2018 
 

 

SPONSOR.NI, NUOVE CONV.NI, ACC. COLLABORAZIONE, 
ECC. - ART. 43, L. 449/1997 - ART. 67 CO. 3 LETT. A) SE 
ATTIVITA' ORDINARIAMENTE RESE 

 

RISPARMI DA PIANI DI RAZIONALIZZAZIONE - ART. 67 
COMMA 3 LETTERA B)  
SPECIFICHE DISPOSIZIONI DI LEGGE - ART. 67 COMMA 3 
LETTERA C) - ICI  
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SPECIFICHE DISPOSIZIONI DI LEGGE - ART. 67 COMMA 3 
LETTERA C) - INCENTIVI FUNZIONI TECNICHE (2016/2017)  
SPECIFICHE DISPOSIZIONI DI LEGGE - ART. 67 COMMA 3 
LETTERA C) - AVVOCATURA INTERNA  
SPECIFICHE DISPOSIZIONI DI LEGGE - ART. 67 COMMA 3 
LETTERA C) - ART. 53 COMMA 7 DEL D.LGS. 165/2001  
 
SPECIFICHE DISPOSIZIONI DI LEGGE - ART. 67 COMMA 3 
LETTERA C) - … 

 

 
FRAZIONE DI RIA ANNO PRECEDENTE - ART. 67 COMMA 3 
LETTERA D) 

 

MESSI NOTIFICATORI - ART. 67 COMMA 3 LETTERA F)  
 
RISORSE PERSONALE ADDETTO ALLE CASE DA GIOCO - 
ART. 67 COMMA 3 LETTERA G) 

 

1,2% DEL MONTE SALARI DELL'ANNO 1997 - ART. 67 
COMMA 3 LETTERA H) 

 
OBIETTIVI DEL PIANO DELLA PERFORMANCE - ART. 67 
COMMA 3 LETTERA I) 

 
TRATTAMENTO ACCESSORIO PERSONALE TRASFERITO 
IN CORSO ANNO - ART. 67 COMMA 3 LETTERA K) 

 

TOTALE RISORSE VARIABILI SOGGETTE AL LIMITE ART. 
23 COMMA 2 

 

 
NON SOGGETTE AL LIMITE ART.23, COMMA 2 
 

ECONOMIE FONDO ANNO PRECEDENTE - ART. 68 COMMA 
1 - SOLO PROVENIENTI DA PARTE STABILE (ART. 67 
COMMA 1 E COMMA 2) 

ANNO 2020 

ECONOMIE FONDO STRAORDINARIO CONFLUITE - ART. 67 
COMMA 3 LETTERA E) 

 

SPONSOR.NI, NUOVE CONV.NI, ACC. COLLABORAZIONE, 
ECC. - ART. 43, L. 449/1997 - ART. 67 CO. 3 LETT. A) - 
ATT.TA' NON ORDINARIAMENTE RESE 

 

RISPARMI DA PIANI DI RAZIONALIZZAZIONE - ART. 67 
COMMA 3 LETTERA B) -CORTE DEI CONTI SEZ 
AUTONOMIE N. 34/2016 

 

SPECIFICHE DISPOSIZIONI DI LEGGE - ART. 67 COMMA 3 
LETTERA C) - PROGETTAZIONI INTERNE D.LGS. 163/2006 

 

SPECIFICHE DISPOSIZIONI DI LEGGE - ART. 67 COMMA 3 
LETTERA C) - AVVOCATURA INTERNA 

 

SPECIFICHE DISPOSIZIONI DI LEGGE - ART. 67 COMMA 3 
LETTERA C) - INCENTIVI PER FUNZIONI TECNICHE D.LGS. 
50/2016 (DAL 2018) 

 

SPECIFICHE DISPOSIZIONI DI LEGGE - ART. 67 COMMA 3 
LETTERA C) - ART. 53 COMMA 7 DEL D.LGS. 165/2001 

 

SPECIFICHE DISPOSIZIONI DI LEGGE - ART. 67 COMMA 3 
LETTERA C) - … 

 

SPECIFICHE DISPOSIZIONI DI LEGGE - ART. 67 COMMA 3 
LETTERA C) - … 

 

RISORSE STANZIATE DA REGIONI E CITTA' 
METROPOLITANE - ART. 67 COMMA 3 LETTERA J) 

 

 
TOTALE RISORSE VARIABILI ESCLUSE DAL LIMITE ART. 
23 COMMA 2 

 

 
 
 

 

ANNO 2020 

 
TOTALE FONDO RISORSE DECENTRATE 6.524,60 

DI CUI: TOTALE RISORSE SOGGETTE AL LIMITE 5.831,96 
DI CUI: TOTALE RISORSE NON SOGGETTE AL LIMITE 692,64 

 
 ANNO 2020 
DECURTAZIONE CONSOLIDATA - SECONDA 
PARTE ART. 9 COMMA 2BIS D.L. 78/2010 (PER GLI 
ANNI 2011/2014) 

 

 
RIDUZIONI PER RECUPERO FONDI ANNI 
PRECEDENTI (ART. 4 DEL D.L. 16/2014) 
 

 

RIDUZIONI PER RECUPERO FONDI ANNI 
PRECEDENTI (ART. 40 COMMA 3-QUINQUIES DEL 
D.LGS. 165/2001) 

 

ALTRE DECURTAZIONI….  
TOTALE DECURTAZIONI  
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DI CUI SPESA FINANZIATA – RISORSE STABILI: 
 
 
 
 

ISTITUTO IMPORTO 
Progressioni economiche orizzontali storicizzate 2.517,30 
Indennità di comparto (Colonna 2 + 3 Tab. “D” CCNL 22/01/2004) 1.021,75 
Indennità di rischio (art. 17 comma 2 lett. d) CCNL 1°.04.1999 720,00 
Indennità educatrici ed insegnanti 0 
Indennità ex VIII livelli 0 
 
 

b) gli effetti abrogativi impliciti, in modo da rendere chiara la successione temporale dei contratti 

integrativi e la disciplina vigente delle materie demandata alla contrattazione integrativa: 

Il Contratto Integrativo di riferimento non determina effetti abrogativi impliciti norme contrattuale 
relative a precedenti Contratti Integrativi. 

c) illustrazione e specifica attestazione della coerenza con le previsioni in materia di meritocrazia e 

premialità (coerenza con il Titolo III del D.Lgs. 150/2009, le norme del contratto nazionale la 

giurisprudenza contabile) ai fini della corresponsione degli incentivi per la performance individuale 

ed organizzativa: 

Gli incentivi vengono distribuiti solo a seguito del raggiungimento degli obiettivi previsti negli strumenti 
di programmazione dell’Ente, e sulla base dei criteri previsti dal Sistema di valutazione della 
Performance in vigore presso l’Ente. 

I premi sono distribuiti sulla base della valutazione individuale espressa annualmente dai relativi 
Responsabili, che assicurano la significativa differenziazione dei giudizi di cui all’art. 9 comma 1 lett. d) 
del D.Lgs 150/2009. 

d) illustrazione e specifica attestazione della coerenza con il principio di selettività delle progressioni 

economiche finanziate con il fondo per la contrattazione integrativa – progressioni orizzontali – ai 

sensi dell’art. 23 del D.Lgs. 150/2009 (previsione di valutazioni di merito ed esclusione di elementi 

automatici come l’anzianità di servizio): 

Il contratto integrativo in esame non prevede l’attribuzione di nuove Progressioni economiche orizzontali 

dell’Ente. 

 ANNO 2020 

EVENTUALE DECURTAZIONE DEL FONDO PER SUPERAMENTO LIMITE 2016 - ART. 23 COMMA 2 - DLGS. 75/17 0.00 
 

 
TOTALE FONDO 2020 AL NETTO DELLE DECURTAZIONI 6.524,60 
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Sezione III – Illustrazione dei risultati attesi dalla sottoscrizione del contratto integrativo, in 

correlazione con gli strumenti di programmazione gestionale adottati dall’Amministrazione 

in coerenza con le previsioni del Titolo II del D.Lgs. 150/2009: 

Con la sottoscrizione del contratto si tende ad indennizzare ed incentivare i dipendenti per attività che vanno 

oltre la prestazione “normale” lavorativa. 

 

Sezione IV – Altre informazioni eventualmente ritenute utili per la migliore comprensione 

degli istituti regolati dal contratto: 

Nessuna. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

La Responsabile dell’Area 
Economico-Finanziaria e Tributi 

           Dott.ssa Sara Di Lorenzo 


